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L'accusa è di aver edificato male per fàtìe ili fretta ' * ' ; *{ ! » f>' V. •' - J ? 
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caduta a Baronissi 

' 5 Scandalosa decisione della Giunta 

Nel crollo sono morte 24 persone - Ipotizzato il reato di omicidio colposo plurimo - Il Comune si è costituito parte 
civile - A Serre denunciato il sindaco che non ha dichiarato terremotato il Comune (perché non lo è) 

SALERNO — La palazzina 
dell'IACP d l v i a Trinità a 

. Baronissi la sera di dome- -. 
1 iliqa cadde come se qual­
cuno avesse soffiato su un ' 

•castello di carte: la scos­
sa era stata tremenda, an­
che a. Baronissi erano ca- ; 

; dute tante case, ma 111 
crollo di quella palazzina 

. costruita due ani prima e 
, che ha falciato 24 vite ha 
creato subito qualche so­
spetto — ieri quél sospetti 
orio diventati certezze: la : 
squadra mobile ha arresta­
to tre persone, Giovanni : 
d'Agostino, il costruttore, : 
Giovanni Sarlo, il prògèt-• 
tista e Antonio Ariano il : 
direttore del lavori. Per 
tutti e tre l'accusa è • di 
cooperaìlóne ^colposa nel. 
crollo creila costruzione e 
di omicidio colposo di ,p|ù 
persone. La questura di Sa­
lerno ha messo particolare 
impegno nelle indagini per 
l'inviduazìone delle respon­
sabilità di un crollo che 
certamente none assoluta­
mente imputabile diretta­
mente e solamente al ter­
remoto. La squadra mobi­
le ha elaborato una rela­
zione sulle cause del crol­
lò, delegate alla polizia 
scientifica; mentre un rap­
porto tecnico è stato sti­
lato da alcuni periti i ri­
sultati delle indagini sono 
stati consegnati alla pro­
cura della repubblica che 

I camion che trasportano sussidi da tutta Italia' vengono presi di mira dal e raket degli aiuti » 

ha subito emesso i tre or­
dini di cattura, eseguiti 1* 
altra sera. Perché il palaz­
zo è caduto? Che « imbro­
glio » c'era dietro la sua 
costruzione? Le strutture 
di cemento — dice la que­
stura — non erano idonee 
ad assicurare una suffi­
ciente staticità perché esi­
li nella consistenza >. Co­
sa significa tutto ciò? 

1 I pilastri. ' tra plano « 
plano, erario praticamente 
disancorati. " f tondini di 
ferro che salvano la strut­
tura insufficienti, lo spes­
sore stesso dei pilastri, la 
loro larghezza non era tale 
da tollerare il peso del 
palazzo. • 

« Imprudenza, negligen­
za, imperizia ed inosservan­
za delle norme dirette ad 

assicurare la stabilità- de­
gli edifici», il rapporto 
della questura dice cosi, 
ma, in una parola sola si 
potrebbe dire che i tre re­
sponsabili della costruzio­
ne del palazzo possono es­
sere considerati responsa­
bili anche del crollo ; dello 
stabile. • : 

E .tutto ciò per guada­
gnare di più, tirando, sui 

costi della costruzióne. Il 
comune di Baronissi — va 
aggiùnto — si è costituito 
parte civile. Antonio Aria­
no, il direttore dei lavori, è 
anche assessore all'urbani­
stica- del comune di; Fi­
stiano. .-y Tr --*•* ^ --T- ^ '* • '••'? 
: ; Nel frattempo 'si : appe­
santisce sempre di più la 
situazione dell'ordine pub­
blico ad Eboli — e sarebbe 

bene che la questura 'In­
tervenisse anche 11 — co­
me nel Nocerino: 1 comu­
nisti 'sono 1 soli a fare 
fronte a "uria situazione 
difficile mentre lo Stato 
si è completamente defi­
lato. E' 11 sindacai di Eboll, 
Il compagno Cassese, ad 
affrontare le situazioni 
difficili: la' sua macchina 
l'altro giorno è stata cir­
condata e danneggiata da 
alcuni delinquenti. "••' 

Intanto — in modo as­
solutamente irresponsabi­
le — alcuni dipendenti del 
Comune di Eboli trattano 
le vicende che riguardano 
il terremoto alla stregua 
dl materia che non li ri-
guarda. .> ru:-. ;. ; ; <<• ; 
• Nel frattempo delinquen­
ti venuti addirittura dal 
Nocerino nelia piana del' 
6ele per • gestire il racket 
deV materiali di soccorso, 
organizzano gli assalti ai 
depositi. Di irresponsabili­
tà in irresponsabilità: a 
Serre qualcuno, probabil­
mente ispirato da qualche 
padrino, non ha •• trovato 
nulla.di meglio che denun­
ciare il sindaco del Comu­
ne — uscito quasi -inden­
ne dal terremoto — perché. 
con grande senso civico. 
ha ritenuto di non dovere 
includerà il proprio comu­
ne nella lista di quelli ter­
remotati. ; 

f.f. 

La Regione insedia 
superassesson 

zòne terremotate •) - r ' - i f 
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Latitante nei giorni del dramma, ora specula sui colpiti - Senna ed 
Armato ad Avellino, Fasolino a Salerno - Una dichiarazione di Morra 

• f i ; 1 . : 

Abbiamo anche i « superas-
sessori > -al "tenemoio.f 1 Uè* 
mocristiani Salvatore Armato 
e Mario Sena e il-socialista 
Gaetano Fasolino sonò stati 
investiti dalla giunta regiona­
le dèlia Campania della cari-
ca di supervisori- per tutte le 
questioni'riguardanti le zone 
terremotate. Armato e Sèna" 
si occuperanno della pròvin-' 
eia di Avellino; Fasolino della 
provincia di Salerno. r-

Con una successiva delibe­
razione la giunta regionale ha 
costituito anche tre ; diparti­
menti (sanità, lavori pubblici; 
servizi; sociali e- assistenza) 
che fanno capo direttamente 
al presidente De Feo (DO e 
al vice Porcelli (PSI). Questi 
provvedimenti vengono , pre­
sentati . dagli uomini , della 
giunta come l'esempio del­
l'impegno della Regione verso 
le zone colpite dal sisma. Co­
sì, : dopo essere stata vergo­
gnosamente inerte nei giorni 
del dramma, la giunta non 
perde l'occasione per sfrutta­
re il terremoto 
>. e Dopo la latitanza istitu­
zionale e la scandalosa prova 
di inettitudine si cade nel ri­
dicolo », ha dichiarato " il 
compagno Nando Morra, 
consigliere rep'V«nale e del'a 
segreteria del PCI. « t e deci­
sioni della -ehinta c<rrisTvm-t 
dono ad un'inaccettabile logi­
ca di un Ulteriore "commis- • 
sariamento" delle zone colpi­
to. cocente solo ?"o prhe'-'H 
clientelare di spartizione tra 

potentati: democristianj in 
Inpinìa, socialisti a Salerno. 
Non erano necessari provve­
diménti che giudichiamo gra­
vi; preoccupanti'e imitili, per 
assicurare quanto • meno la 
presenza della giunta nelle 
zone terremotate e per prov­
vedere ad un '<• minimo " di 
coordinamento. Le ; decisioni 
assunte — ha aggiunto Morra 
— ' contraddicono • per • altro 
clamorosamente' le stesse ri­
petute proposte del presiden­
te della giunta e della mag­
gioranza di sollecitare da mo­
bilitazione di tutte le energie 
per affrontare, sia pure con 
colpevole ritardo, i problemi 
immensi • e • drammatici '• che 
colpiscono milioni di cittadi­
ni della Campania rispetto ai 
quali il governo regionale 
appare del tutto superato ». 

D'altra parte, quanto sia 
incapace la giunta a fronteg­
giare l'emergenza . provocata 
*dal terremoto è emerso an­
che dalla riunione di ieri in 
prefettura (di cui scriviamo 
in un'altra pagina) di tutti i 
rappresentanti delle regioni: 
l'unico che è rimasto muto, 
senza un'idea e una proposta 
è stato proprio De Feo. Qua­
si come se il terremoto non 
si. fosse verificato in Campa­
nia. . « ' t 
' Ieri \ mattina si è riunito 

anche il consiglio regionale. 
E' stato aporovato uno stan­
ziamento di cinquanta mi­
liardi per le popolazioni dei 
comuni sinistrati. Nella sedu­

ta di giovedì la giunta aveva 
proposto un finanziamento di 
appena due miliardi.'Su pro­
posta del gruppo del PCI era 
stato elevalo alla cifra ' ap­
provata • ieri. '•• I fondi sono 
stati iscritti nel • bilancio '.di 
quest'anno (la giunta li aveva 
proposti per il bilancio del' 
1*81) e verranno affidati - ai 
comuni che provvederanno 
ali'utilizzo secondo le esigen­
ze locali, per tamponare l'e­
sigenza. Il gruppo comunista. 
al momento del • voto, si - è 
astenuto giudicando comples­

sivamente inadeguato l'Inter­
vento a favore dei terremota­
ti. Il' consigliere demoprole­
tario Iervoltno . ha ' anche 
chiesto l'istituzione - di , una 
commissione consiliare d̂ in-
chiesta sul comportamento 
dell'amministrazione regiona­
le nell'opera di soccorso. Il 
consiglio regionale ha anche 
approvato ieri: il ; rifinanzia­
mento di centonovanta mi­
liardi della legge a favore dei 
terremotati del '62. Se non 
fosse stata approvata entro il 
5 dicembre . prossimo il fi­
nanziamento > sarebbe andato 
perduto. Con questa' legge i 
terremotati di diciotto anni, 
le cui pratiche sono state i-
struite ormai da anni, otter­
ranno un contributo ~ com­
plessivo di venticinque, milio­
ni (15 a fondo perduto e 10 
col mutuo) per costruirsi !a 
casa o acquistarla. La legge 
prevede anche altri interventi 
nelle zone colpite. • -.• 
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Gli sfollati accampati nei vagoni ferroviari — Al rione San Marco effettuano le perizie gli stessi costrut­
tori — L'amministrazione comunale è in tilt — Il PCI : «appéna torna la calma chiederemo le dimissioni » 

CASTELLAMMARE — «Di­
telo, domani, .che le nostre 
case non hanno più muri, 
che affacciano direttamente 
sulla strada, ' e scrivete 'an­
che che a fare la perizia 
tecnica è venuto Io stesso 
Ingegnere che questi palazzi 
11 ha costruiti: la gerite vo­
leva linciarlo. Ora aspettia­
mo ancora, dopo una setti­
mana, che qualcuno ci dica 
se potremo tornare a casa 
o se dobbiamo cercarci una 
tenda anche noi. Abbiamo 
chiesto una perizia privata, 
costerà milioni ». -

Via D'Annùnzio cuore del 
popoloso rione S. Marco, edi­
fici di costruzione recente in­
tatti solo nello scheletro. Qui 
morti non ce ne sono stati, 
ma dai marciapiedi si pos­
sono contare le masserizie ri­
maste negli appartamenti I 
tecnici non arrivano, o se ar­
rivano ci sono tra loro an­
che personaggi che recano pe­
santi responsabilità; ì servizi. 
comunali sono ancora in tilt. 
le cifre ballano. Fino ad ieri 
si parlava di 3 palazzi da 
abbattere e 250 da recupe­
rare; oggi gli. abbattimenti 
sono saliti a 40. i recuperi 
precipitati a 60. Ma le cifre 
non ballano da sole. Ballano 
perché sulla tragedia che — 
se pur meno grave che al­
trove — ha colpito Castellam­
mare, qualcuno sta già im­
bastendo speculazioni. Case 
vengono dichiarate • inagibili 
per procurare al proprietario 
un altro alloggio, ditte legate 
ad amministratori sono già 
In agguato per accaparrarsi 
gli appalti. I sinistrati di via 
D'Annunzio, rifugiatisi nel vi­
cino liceo scientifico, sono in­
tanto tra quelli (migliaia) che 

pagano ritardi e clientelismi. 
Sembra incredibile dover pro­
nunciare la parola clientela 
anche in occasioni simili: ma 
purtroppo, insieme alla caoti-
cita degli interventi, è que­
sto l'elemento che ha segnato 
qui la. fase dell'intervento. 
Giochi di potere,, cinismo sul­
la pelle della gente. Delle sei 
commissioni' consiliari che 
soltanto da giovedì sono state. 
formate per. seguire 1 vari 

settori, tre si bloccano a vi­
cenda perchè in tutte è pre­
sente lo stesso assessore so­
cialdemocratico, Scevola. che 
se presiede runa ' non . può' 
essére présente alle altre. Lo 
stesso Scevola ha rifiutato 1* 
opera di attrezzatissimi labo­
ratori d'analisi solo perchè 
gestiti da comunisti. '. • ;. ; 
-Volontari impegnati nel soc­

corsi sono stati mandati via 

perchè tentavano di dare ra­
zionalità al lavoro invece di 
seguire le direttive impazzite 
di ùn'ainrninistraziohe senza 
testa. ;'- > i " - *••:•••,->>.!-. '. 

ali partito» sbotta un di­
rigente comunista «si è im­
pegnato fin. dal primo mo­
mento. I primi ad accorrere 
al comune quella notte fum­
mo noi, e lo trovammo chiu­
so. Da allora, superando ogni 
divisione politica, abbiamo 

Ha mandato un telegramma alle amministrazióni 
A 

Solo dopo sei giorni, l'assessore Sena 

si ricorda di organizzare gli ospedali 
•»•-;: '^.V * 

Più che in altre occasioni in queste tra-
giche ore l'assessorato alla sanità della 
ragione Campania sta dimostrando tutta la 
sua inefficienza, la sua assenza ed il suo 
disinteresse. Si è arrivati infatti all'assurdo 
che solo ieri intorno alle ore 13 sia arrivato 
ail'amministrazione degli ospedali riuniti un 
UJê ramma dell'assessore Sena (inviato con ; 
molta calma il giorno 27. a quattro giorni dal 
sisma) con cui si, invitano l'amministrazio­
ne stessa a predisporre attrezzature mobili 
da inviare .nei luoghi terremotati e. posti 
letto per gli eventuali feriti. Un telegram­
ma inutile, che non tiene conto di un fatto 
importante. E che cioè, fin da. lunedì mat-
ti'-a il sovrintendente sanitario degli ospedali 
ramiti si era preoccupato di organizzare un 
f-*ano di emergenza insieme • ai medici, a 
tutto il personale paramedico e all'unico 
rappresentante del consiglio di amministra­
zione che davanti alla catastrofe ha rite-

' nuto di, dover rimanére " al suo posto, ̂ fl 
compagno Tullio Grimaldi.. (A. questo pro­
posito va detto che il socialista D'Amato. 
essendo anche assessore al Comune.di Na­
poli svolgeva il suo lavoro' altrove)."--'J 

Gli altri tutti assentì ingiustificati. .-> , 
H piano rimasto del tutto inutilizzato.' pur 

essendo stato comunicato all'assessore alla 
sanità tempestivamente ed anche al pre­
fetto, comprendeva 300 posti letto disponibili 
nel solo Cardarelli, diverse equipes di me­

dici. traumatologici, e neurochirurghi" alta­
mente specializzati. ^250 posti di riserva 
pressò il policlinico più tre colonne di soc­
corso con ambulanze completamente auto­
nome. Queste ultime sono state ' comùnque 
mandate in : zona ed hanno riportato indie­
tro sei feriti. Il resto è rimasto del tutto 
inutilizzato e quindi a chi'si era tanto ado­
perato per organizzare 9 tutto fl telegram­
ma dell'assessore è suonato còme una beffa. 

tentato di collaborare, ma lo­
ro erano come fuori di sé. 
Non si riusciva a fargli met­
tere su un coordinamento, a 
fare assumere decisioni rapi­
de. Ma óra basta: ora è chia­
ro che non sono in grado di 
garantire questa difficile ri­
costruzione. Chiederemo — 
appena torna una relativa 
calma —le dimissioni della 
giunta». - --• 

n PCI si recherà domani 
. in delegazione al Comune pro­
ponendo soluzioni per 1 senza 
tetto: la requisizione degli al­
loggi sfiati, delle case abusi­
ve, dei posti letto in albergo 
a Castellammare e in pro­
vincia. Il problema, adesso, 
è di capire con precisione 
quanti sono coloro che han­
no perso la casa e dove de­
stinarli. Gli agglomerati di 
famiglia — dopo che molti 
sono rientrati nelle case con 
il progressivo sfumare della 
paura — sono meglio indivi­
duati: oltre 300 persone se 
ne stanno accampate.in Vil­
la Comunale nei 3 carri-be­
stiame inviati dalle FS. Al­
tre centinaia vivono nella ten­
dopoli militare sulla collina 
di Varano, in un lago di fan-

Shiglia battuto dal vento geli-
o. Tutte le strutture pubbli­

che — dalle terme stabiane 
alle scuole — sono occupate 
dagli sfollati nei quartiri più 
colpiti. Tantissimi sono anda­
ti via dalla citta. 
' Sistemazioni precarie. " in 

qualche caso intollerabili per 
la sala* di migliaia di per­
sone. e SI tratte — dicono al 
PCI — di «operare questa 
fase ed entimr* nel cttna di 
una 

Vittorio Ragone 

A Torre Annunziata ammirevole 
risposta air 

Professionisti e giovani tecnici della 285 sono già al lavoro- I dissesti nel centro vesu­
viano - A Villaricca si sono rimboccate le maniche - Una proposta del sindacato a Sorrento 

' Solo venerai - s'è costituito 
a Torre del Greco il comi­
tato di coordmame^to per i 
soccorsi ai terremotati della 
zona. Còme primo atto è sta­
ta convocata - una riunione 
perchè - i comuni - facessero 
presente di cosa avessero bi­
sogno. Con questi ritmi le 
migliaia di persone che il 
terremoto ha lasciato senza 
casa dovranno aspettare an­
cora diversi lunghi e dram­
matici .giorni senza assisten­
za alcur.a. Senonchè sono 
spesso le iniziative locali, che 
dove sono le sinistre ad am­
ministrare si trasformano in 
vere gare di abnegazione, a 
fronteggiare le più evidenti 
carenze, i ritardi ormai in­
colmabili, ad alleviare per 
quanto è possibile disagi - e 
sofferenze. --

A Torre Annunziata il qua­
dro delle necessità più urgen­
ti era stato 'deirato molto 
presto con la richiesta di 300 
tende e 200 roulottes per i 
3400 senzatetto. Alla data di 
ieri erano arrivate solo 55 
tende e 22 roulottes. In que­
ste condizioni il problema di­
ventava grave ed impellente. 
La città vesuviana non ha 
lamentato molte vittime: un 
morto e 51 feriti, ma darmi 
rilevanti al patrimonio edili­
zio. H 4 per certo deSe abi-
texiom sono andate distrut­
te. 110 edifici sono distrutti 
parzialmente. • Fino a ieri 
mattina a» erano verificati 41 
crom' soprattutto nella sona 

del centro storico abitate da 
famiglie povere. 850 edifici 
risultano lesionati.e 270 sono 
del tutto inabitabili. -;••• .= -
: Di frónte a questo quadro 
si è cercato per prima cosa 
di trovare sistemazioni prov­
visorie per i senzatetto sol­
lecitando rir.tervento.dei pub­
blici poteri i cui ritardi han­
no " provocato l'esplosione "di 
rabbia della gente che ha oc­
cupato tutte le scuòle citta­
dine. Un aiuto è venuto dal 
comandante dello spoJettificio 
dell'esercito che ha messo a 
disposizione i militali perchè 
le teDde fossero montate ap­
pena disponibili. Ti comitato 
costituito dai capigruppo con­
siliari ha rivolto un invito a 
tutti i professionisti ed ai gio­
vani della « 85 » -geometri © 
ingegneri che, per la verità 
hanno risposto in modo enco­
miabile. La.città è stata di­
visa in dieci zone coordinate 
dall'ufficio tecnico del Comu­
ne e dall'assessore Matrone. 
D lavoro mira a demolire 
subito muri e scale perico­
lanti a rimuovere le mace­
rie a fare i lavori più imme­
diati per riadattare e rendere 
al più presto abitabili quan­
te più abitazioni è possibile. 

Nello stesso tempo i grup­
pi di volontari delle organiz­
zazioni politiche fknrcJfi. dei-
T«Ar-Cmb». cercano di ren­
dere meno pesante la scar­
sezza di viveri e di coperte, 
di medicaian', lavorando ' in-

agli 

Sanità e all'Assistenza, distri­
buendo quanto si riesce ad 
ottenere che è poco e quanto 
si riesce a raccogliere tra la 
popolazione.' La pesante situa­
zione è molto migliorata dopo 
che gli stabilimenti Dalmine, 
Deriyer e Ciba-Feryet har.no 
messo a disposizione te men­
se aziendali. \^ i \:j? *.,_•£ i\' x 

Nel caos che imperversa. 
vai la pena di cogliere que­
gli esempi, - non certo raris­
simi. di dedizione, di anpegno 
ed efficienza che si segnala­
no in grossi centri come Tor­
re Annunziata ma anche in 
piccoli comuni come Villaric­
ca. Qui baino fatto letteral­
mente tutto da sé. Cento edi­
fici danneggiati, diecine di 
case : sgombrate nel • centro 
antico, vie transennate, oltre 
duecento persone rimaste sen­
za : casa, - avevano indotto 
l'ammirristrazione - comunale 
nella < giornata di lunedi ad 
kiivare un fonogramma v: 
Prefettura per sollecitare 
aiuti. 

Ma le tende e la cucina 
da campo che era stata an­
nunciata non sono più arri­
vate. Comunque, non nutren­
do moKe speranze sull'esito 
delle richieste, tutti si erano 
subito rimboccate le mani­
che. Uia parte delle fami­
glie senzatetto sono state si­
stemate in alcuni alberghi. 
Per gli altri fl Comune he 
acquistato 21 tende a sei po­
sti e 12 baracche di quelle 
ampie dà cantiere edile, fa­
cendo montare una tendopoli 

all'ex lottizzazione Barnabiti 
a via Pecoraro. Qui sono, siati 
allestiti servizi igienici < ed. il 
collegamento con la. rete .<•> 
lettripa. -•-•'- ' -'--: •-• - ' . -
• Più difficile la situazione 
sul fronte del vettovagliamen­
to. I-viveri sono limitati ri­
spetto al bisogno nonostante 
il prodigarsi dei giovani vo­
lontari. Sorrento, poi, che non 
ha subito danni di rilievo, 
può volendo offrire ospitalità. 
Lo ha segnalato con. una'sua 
iniziativa la CGIL locale d'ac­
cordo con la segreteria sin­
dacale di zona di Castellam­
mare. Ieri, infatti, è stato 
spedito al commissario Zam-
berletti e ad altre autorità, 
un documento nel quale ven­
gono indicate con l'indirizzo 
e tutti i dati .700 abitazioni 
sfitte nel comune di Sorren­
to. I vani sfitti sarebbero 
molti di più almeno. 15.000, 
secondo questo . documento 
che il sindacato locale inten­
de completare nei prossimi 
giorni, - . ••'••:. 

In queste case vuote, po­
trebbero trovare momenténea 
ospitalità numerose di quelle 
famiglie ancora prive di un 
rifugio. . 

n documento rileva anche 
che a Sorrento sono mutua-. 
zati in questo periodo anche 
l'80 per cento dei 10.000 posti 
letto di alberghi e pensioni 
che rimangono chiusi per la 
stagione ' invernale, Ono a 
marzo-aprile. 

'- f. de.e. 
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